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S. Elia a Pianisi. Portavoce delle lamentele il consigliere Di Fino

Inefficiente il Piano
di sgombero neve planisino

Jelsi era presente, sindaco in
testa, alla serata dedicata a Pier-
luigi Giorgio con la proiezione di
alcuni suoi documentari al Mu-
seo dei Misteri il 16 sera a Cam-
pobasso.

Mario Ferocino, Antonio Ma-
iorano ed altri jelsesi  hanno vo-
luto idealmente accompagnare
uno dei filmati più amati e che
piu’ rappresenta il paese: “Il Cep-
po di Natale”  ove è ricostruito
un momento di vita di una fami-

glia contadina degli anni ’50 e
l’umile rito di devozione attorno
al ciocco natalizio sul fuoco del
camino. Con un pullman, volle-
ro muoversi anche in occasione
del Primo Premio assegnato nel-
l’agosto del 2006 a Giulianova al
regista narratore molisano e al
suo documentario. Ormai questo
lavoro è come se appartenesse a
tutta la comunità e ognuno rive-
de, in un certo qual modo, nei per-
sonaggi del filmato un proprio

parente, rivive un proprio ricor-
do. Si è insomma stabilito un pro-
cesso di interiorizzazione-appro-
priazione, come avviene ad esem-
pio con una canzone amata da vi-
vere nel profondo del sentimento
o da dedicare… E’ un po’ quello
che è successo con l’altro raccon-
to filmato “Trecce di Sole”, sulla
Festa del Grano e di S. Anna.

Alla presenza di S. E. Monsi-
gnor Armando Dini e del sinda-
co di Campobasso, Di Fabio, del
presidente dell’associazione Mi-
steri, architetto Liberato Teberi-
no, nonché di un nutrito pubbli-
co, sono stati anche proiettati del-
lo stesso autore, in anteprima e
non ancora andati in onda “Il
Volo” sui Misteri di Campobas-
so e “Il Canto” sulla Processione
del venerdì santo: tutti natural-
mente filtrati –come sempre av-
viene nei suoi lavori- dalla me-
moria del regista.

Era presente anche il gruppo
dello Studio Kerem di Casacalen-
da che spessissimo collabora con
l’artista-narratore e che hanno
proposto due vecchi e suggestivi
filmati sui Misteri.

Il riscontro è stato eccellente,
riportato dalle parole del Vesco-
vo e del sindaco di Campobasso;
nell’esprimere apprezzamento
per le opere, hanno voluto ringra-
ziare l’artista anche a nome della
città, con giudizi lusinghieri e di
rinnovato augurio per la sua atti-
vità spesso rivolta al Molise e alla
sua gente. Pierluigi Giorgio, nel
concedarsi, ha invitato il pubbli-
co campobassano a visitare Jelsi
e a toccare con mano la fervente
attività culturale -espressa ora più
che mai in manifestazioni ed ope-

re- di una Comunità unita e della
sua amministrazione: I “Percorsi
della Memoria, luoghi dell’Ani-
ma” che si arricchiranno a breve
di una quinta ceramica offerta
dall’UNICEF Sez. di Jelsi, con
testo scritto dallo stesso Giorgio,
e di quadri pittorici descrittivi del
borgo. Invito esteso anche al
prossimo Carnevale quando il re-
gista rimetterà in piedi la panto-
mima del “Ballo dell’Orso” con
musiche di Piero Ricci, antico ri-
tuale di fertilità –come il Cervo
di Castelnuovo al Volturno e il

Diavolo di Tufara- interrotto con
il secondo conflitto mondiale.

Un’altra ceramica con testo
sarà inaugurata il prossimo 28
dicembre a Pietracatella, in occa-
sione di un Convegno sulla Mai-
tunata dove verrà assegnata a
Giorgio la Presidenza Onoraria
per aver portato a conoscenza na-
zionale e sempre nel “Ceppo” tale
tradizione. Nell’occasione, verrà
presentato anche un libro fresco
di stampa sulla manifestazione di
fine anno, ad opera di Antonella
Angiolillo.

Folta partecipazione alla proiezione dei documentari del regista jelsese

Pierluigi Giorgio premiato
da una attenta platea

      La troupe Kerem

JELSI. Denunciato dai Carabinieri della Sta-
zione di Jelsi un operaio 25enne V.M.,  residen-
te nel comune di Campodipietra, per il reato di
falsità ideologica.

Il giovane è stato fermato
alla guida della sua autovet-
tura in un posto di blocco al-
lestito dai Carabinieri nella
mattinata del 16 dicembre.

Alla richiesta di esibire i
documenti il 25enne aveva
dichiarato di non essere in
possesso della patente poi-
ché dimenticata a casa.

Grazie ad approfonditi ac-

   di Maria Saveria Reale
“Non si può aspettare sempre

il sole o le alte temperature per
liberare il paese dalla neve”.

Esprime a chiare lettere la sua
insoddisfazione per la scarsa ef-
ficienza del Piano neve il consi-
gliere di maggioranza del comu-
ne planisino, Leonardo Di Fino.

“A cosa serve - dichiara anco-
ra – programmare gli interventi
da effettuare se non servono a
migliorare la situazione di disa-
gio che si crea puntualmente
dopo le nevicate? Anche que-
st’anno, infatti, i risultati di que-
sta pianificazione non si sono
visti.

Le strade e i marciapiedi sono
ancora pieni di poltiglia e i pe-
doni in grossa difficoltà, in par-
ticolare gli anziani. Le operazio-
ni di sgombero sono state limi-
tate e non del tutto efficaci, an-
che nella maggior parte delle
contrade dove vivono molte fa-
miglie. La macchina organizza-
tiva non ha funzionato come
doveva. A differenza di quanto
si è verificato in qualche altro

comune limitrofo”.
Probabilmente le cause di que-

sto disservizio, secondo il con-
sigliere di maggioranza, sono da
imputare all’insufficienza dei
fondi  destinati all’emergenza
neve.

Un investimento che a lungo
andare darà i suoi benefici,  vi-

sta la frequenza delle copiose ne-
vicate che si susseguono ogni
anno in questo come in tanti al-
tri comuni montani.

“Negli anni scorsi - ricorda Di
Fino - era stato previsto l’acqui-
sto di un mezzo spargisale per
evitare di effettuare questo ser-
vizio manualmente.  Il potenzia-

mento di vetture per lo sgombe-
ro era tra i propositi contenuti
anche nel nostro programma
elettorale.

E pur vero che la nuova am-
ministrazione comunale ha do-
vuto fare i conti con una situa-
zione economica non del tutto
rosea. Ma bisogna cercare di

mantenere le promesse fatte”.
Le polemiche del Di Fino si

sono poi spostate sulle prestazio-
ni della “Piccola Cooperativa”
incaricata dal comune di libera-
re alcune strade e vicoli secon-
dari, che risultano invece anco-
ra difficili da percorrere.

Un intervento anomalo, si po-
trebbe pensare, quello del con-
sigliere Di Fino che critica sì il
suo comparto ma, precisa,
“esclusivamente in nome delle
istanze provenienti dalla comu-
nità, che in questi giorni ha ma-

Circolava senza patente
Denunciato per falsità ideologica

nifestato forti lamentele per le
difficoltà di circolazione all’in-
terno del paese”.

A dire il vero l’inefficienza del
Piano neve a S. Elia a Pianisi  è
stato spesso motivo di  polemi-
che e lamentele.

Infatti fu bersagliata spesso
anche la precedente amministra-
zione.

Allora perchè non risolvere
una volta per tutte ed in manie-
ra adeguata questo problema che
sta così a cuore alla gente plani-
sina?

certamenti dei Carabinieri, avviati sulla scorta
delle sue dichiarazioni, però, si è scoperto che
in realtà il contravvenzionato non aveva la me-

moria corta ma era assoluta-
mente privo di patente poi-
ché ritiratagli già dal mese
di febbraio 2007 in esecuzio-
ne di un provvedimento del-
la Motorizzazione Civile di
Campobasso.

Il giovane operaio è stato
deferito in stato di libertà
alla competente Autorità
Giudiziaria per falsità ideo-
logica.

Giorgio con
Don Armando Di Fabio

Più fondi da destinare
all’emergenza neve

per evitare i forti disagi

La popolazione
chiede al comune

di garantire
una migliore
circolazione
per le strade

urbane


